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SEZIONE LABORATORI/WORKSHOP

 “ENTASIS” ARCHITETTURA DELLE ARTI PERFORMATIVE
Stage/performance a cura di Michele Monetta e Lina Salvatore - Icra Project di Napoli

Tutto il lavoro ha come riferimento la Magna Grecia, e i maestri e i padri della cultura mediterranea a loro volta esempio e guida per la cultura latina. 

Chi non ricorda lo straordinario e dinamico effetto dei templi con i potenti colonnati (il Partenone o i Templi di Paestum) che, grazie alla sapiente e raffinata sensibilità degli scultori/architetti (Ictino, Callicrate, Scopas, Fidia …) snellivano la forza delle strutture portanti rastremando delicatamente le colonne scanalate con una leggera e dolce curva che ne riduceva il diametro in prossimità del capitello, sia esso dorico, ionico o corinzio.

Nell’osservare con attenzione la colonna, quindi, essa avrà a circa un terzo dal basametro un punto dove il suo diametro risulterà massimo, per poi restringersi un po’ verso il basso e i maniera più evidente verso l’alto. Questo punto è l’ENTASIS! E’ la contrazione che precede la spinta in un “attimo-eterno” che ci porta ad immaginare una reazione elastica della struttura, una promessa di movimento.

L’immobilità dinamica come nell’attore, il sats (termine nord – europeo) o contrappeso per usare un termine della grammatica del mime corporel di Etienne Decroux.

Il tempio visto come un agile atleta dai muscoli possenti, ma elastici, veloci e leggeri. Il corpo umano è il tempio e in esso vi è il teatro: pensiero, emozione e forza.

Il workshop prende a pretesto l’ENTASIS come punto di partenza e rapportare e comparare il corpo dell’uomo con gli elementi dinamici e biomeccanici dell’atleta e dell’architettura per ricavare materiale espressivo per finalizzare il lavoro in una performance all’aperto di circa 20 minuti e la cui azione sarà composta in relazione ad un “luogo della memoria” scelto nel centro storico della città di Benevento. Maschera, geometria, coralità, mimo statuario movimento e spazio saranno gli elementi di base per un’azione  corporeo – astratta al limite della body-art.

Open class –  25 ottobre – ore 20.30 

Michele Monetta studia alla Facoltà di Architettura di Napoli con prevalente interesse per la scenografia e lo studio del corpo nello spazio. Dopo i primi studi di dizione, clown, pantomima e Commedia dell'Arte a Napoli e Roma, Michele Monetta si trasferisce a Parigi per studiare MIME CORPOREL con il M°Etienne DECROUX e contemporaneamente perfezionarsi all’Ecole de Mime Corporel Dramatique con i maestri Wasson e Soum. Frequenta la Ecole National du Cirque “Fratellini”. Ha seguito i corsi di PEDAGOGIA TEATRALE diretti a Parigi da Monika Pagneux. Dal 1976 ad oggi è stato attore, mimo, mimografo e regista,

 
Nel 1986 ha fondato la Scuola di Mimo con la quale ha partecipato (elaborando le pedagogie di Decroux, Lecoq e Feldenkrais con elementi di acrobazia teatrale e arti marziali) a numerosi Festival in Francia, Polonia, Svizzera, Grecia, Indonesia, Malesia, Ungheria, Russia.


E’ stato direttore artistico, nel 1991, del primo Meeting dedicato a Decroux alla certosa di Padula, con la collaborazione di prestigiose compagnie internazionali e con Marcel Marceau. Ha diretto numerosi stages di formazione per cantanti, attori e danzatori; per i movimenti scenici, le mimografie e regie ha collaborato con numerosi enti lirici e teatri. Ha tenuto incontri teorici e pratici per gli studenti di numerose Università e Accademie italiane e straniere. È docente di Mimo, Maschera e Movimento all’Accademia Nazionale D’arte Drammatica “Silvio d’Amico” di Roma. Nel 1999 fonda l’Associazione Teatrale “I.C.R.A. Project” con direzione di corsi, stages e spettacoli sul piano nazionale ed internazionale.

Stage di COMMEDIA DELL’ARTE a cura di Enrico Bonavera

Se sono 'cascato' dentro alla Commedia dell'Arte lo devo alla maschera di Arlecchino, e se ci sono rimasto, é per la scoperta di un luogo immaginario e trasversale dove in passato si sono incontrate competenze e discipline artistiche diverse.

La maschera mi ha fatto scoprire che esiste ancora oggi un bisogno di teatro di 'archetipi', in cui il pubblico possa ritrovare e riconoscere la rappresentazione degli aspetti più profondi e semplici dell'essere umano. 

Il Canovaccio - questa struttura non scritta - mi ha proposto una figura di attore autonomo, 'totale', capace di governare corpo, voce e mente, e di mettere tutti gli strumenti al servizio di una situazione drammatica, di un gruppo di colleghi ed, insieme, del proprio pubblico.

Un teatro di grande rigore e di grande libertà, di realismo e di follia insieme.

Non dunque uno 'stile' di teatro, ma un 'genere' omogeneo, unificato da un linguaggio immediato e semplice : il realismo stilizzato.

Per me é importante pensare che quel linguaggio oggi appartiene anche a storie diverse: dall'Opera di Pechino, al teatro epico di Brecht, dalla farsa napoletana, alla crudeltà di Moliére, e che non si é fermato alla riproduzione, per altro superata nel suo nascere da Ruzante ed esaurita da Goldoni, della consueta trama degli Amanti.

Dunque un linguaggio, che parte dai Buffoni del quattrocento, dai Ciarlatani e dagli affabulatori di piazza, per arrivare fino a noi, cambiato nei modi, ma sostanzialmente uguale nelle regole.

Maschere, nasi finti, posticci, cartelli...tutto lavora per un continuo straniamento del gioco 'facciamo finta che'. La mimesi si compie e al tempo stesso guarda ed irride a sé stessa.

Le discipline su cui viene elaborato il progetto didattico sono :

Livello pre-espressivo

- tecniche di base per la coscienza cinesica e posturale. Controllo dell'equilibrio. Regole bioenergetiche di base. Uso dei vettori contrari del corpo umano. Giochi di relazione. Dialogo fisico.

La metamorfosi e la maschera

- Semantica del corpo. Segmenti articolari espressivi. La scoperta della maschera. Indagine sulle proprie maschere personali. Tecniche di realismo stilizzato e di uso della maschera di Commedia dell'Arte. Montaggi individuali.

L'improvvisazione.
- Il Ciarlatano. tecniche e strategie della vendita e dell'affabulazione di piazza. Individuale e a coppie.

Improvvisazione su scene a tema. Regole e strategie di drammaturgia dell'attore a canovaccio. Studio di scene a due personaggi ed interzate. Il Canovaccio. La tradizione

- Le maschere tradizionali. Studio posturale, cinesico e comportamentale dei caratteri principali:
Primo e Secondo Zanni. Arlecchino, Brighella, Pantalone, Dottore, Capitano, Pulcinella.
Eventuale montaggio di scene di repertorio goldoniano e gozziano.

Stage di CANTO CORALE -  Il Tempo Sospeso, nei confini tra Narrazione e Canto 

a cura di Antonio Pizzicato - Associazione Malfornita Teatro 

L’allenamento della propria voce al canto è esercizio fondamentale nella preparazione di un attore. Attraverso questa pratica si compiono diverse azioni irrinunciabili: lo studio, la pratica e lo sviluppo della propria disponibilità vocale e la maturazione di una preziosa consapevolezza nella modulazione ritmica e melodica. 

La presenza vocale di un attore non può essere casuale. Le intenzioni delle sue parole, i sentimenti che suscitano e le immagini che rivelano, si attuano compiutamente per mezzo di una accurata conoscenza del proprio timbro e dei differenti registri di cui dispone. Essi vanno rivelati, allenati e potenziati affinché le coloriture della nostra voce e gli spazi verso cui la protendiamo, siano sempre più ampi, caldi e dettagliati. 

Il Canto Corale è il territorio privilegiato per maturare queste intenzioni, ed è un percorso che attraversa la musica con semplici e intuitive regole e si rivolge al Teatro e all’Attore, un percorso di interpretazione e di ricerca personale. 

Antonio Pizzicato (regista, compositore e performer della voce), è diplomato in Regia Teatrale alla Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi di Milano. Ha diretto tre diverse edizioni dell’Edipo re di Sofocle (l’ultima delle quali prodotta dal Teatro Stabile di Torino) e tre giovani attori in altrettanti progetti di teatro narrazione. Ha curato l’orchestrazione dei canti etnici negli spettacoli di Gabriele Vacis. Ha collaborato con diverse università ed enti di alta formazione (ETI, Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi, Teatranza Artedrama, Festival Benevento Città Spettacolo, Scuola Holden di Alessandro Baricco, Teatro Eliseo di Roma) per formare giovani aspiranti interpreti e attori alla narrazione e al canto corale. Ha recentemente scritto, orchestrato e diretto le musiche di scena degli spettacoli: Romeo et Juliet di Gabriele Vacis per il Teatro Stabile di Torino e Progetto U.R.T.; “Elettra” della compagnia Scena Verticale al festival Magna Grecia Teatro 2006. Nel 2008, ha curato la regia de “La Passione

 delle Troiane”, la nuova produzione dei Cantieri Teatrali Koreja; ha creato insieme al coreografo finlandese Juha Marsalo la performance Animals, prodotta da Armunia.
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